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Le Mutue contadine 
e l'Alleanza nazionale 

Siamo, dunque , a l l 'a t to Ti­
naie delle elezioni per i Con-
Mgli direttivi delle Mutue con­
tadine: con la prossima dome­
nica, gli or ini l i direttivi delle 
Mutue s a r a n n o nominat i in 
tutt i ì comuni e comincerà la 
MS-onda fase della lotta uni­
taria dei contadini per l 'ap­
plicazione democrat ica e per 
il inisrlionuncuto della legge 
per l 'assistenza . sani tar ia ai 
contadini . 

11 Comita to promotore del-
TAllcanza Nazionale dei Con­
tadini ha denuncia to , giorno 
per giorno, le illegalità, le so­
praffazioni, le ingerenze ille­
cite, gli inaudit i interventi 
corrut tori esercitati dagli or­
gani dello Sfato i tal iano e da 
organi di Stat i t t ran ier i , in 
tpte-ne elezioni, aventi come 
« operatori > organizzazioni 
pr iva te come la cosiddetta 
<bonomiana> (filiazione ille­
gittima della Federazione Na­
zionale dei Consorzi Agrari) e 
perniilo Y or «ani? 7 azione chic-. 
snslìcu, allo scopo di assicu­
r i re ludi i Consigli direttivi 
delle Mutue ad una par te po­
litica determinata (la par te 
clorico-iaecistn), per dominare 
la mole degli interessi mate­
riali che l 'organizzazione mu­
tualistica <ontadina mette in 
movimento, evitandosi qual­
siasi controllo. 

I singoli ricorri avanzal i 
dai contadini , in «ede ammi­
nis trat iva e gindiziaiia, e, so­
pra t tu t to . la ileiuincia pubbli­
ca «lei srrande broglio nazio­
nale delle elezioni per le Mu­
tue con t .i-line, j cui elementi, 
accura tamente iaccolti e va­
gliati, s a ranno presentati in 
Par lamento e pubblicat i in 
collimo, inficiano di nullità 
rjnesta elezione la quale, da 
elevata manife- ta / ìone demo­
crat ica . quale doveva essere, 
è -.cholata al libello di mi fat­
to di m a l a \ i t a polìtica, che i 
nemici più accanit i della de­
mocrazia, pervadi da un odio 
zoologico verso i contadini . 
hanno voluto compiere per 
<lare mio schiaffo »]l t nostre 
istituzioni repubblicane. Non 
vi è dubbio che i contadini 
italiani che la lenire dichiara 
elettori, cosi gelosi della one­
stà pubblica e pr ivata , perni i-
r anno le indicazioni che sono 
•itale da te dal Comita to pro­
motore dell 'Alleanza Naziona­
le «lei Contadini e vigi leranno 
Mille rotazioni , presentandosi 
ai seirgi. all ' inizio del voto, e 
chiedendo di votare anche .«e 
a rb i t ra r iamente esclusi dalle 
liste (in tal ca«o domandando 
che la protesta s»ia messa n 
verbale) ed anche fc firmaro­
no anter iormente una delesa. 
per annul lar la o per verifica­
re che un al tro non voti al lo­
ro posto. 

Abbiamo avu to occasione di 
cr i t icare la legge istitutiva 
delle Mutue per l'assistenza 
sanitaria ai contadini , la qua­
le dovrà essere integrata e 
migliorata da un 'al t ra le<rge, 
s ia presentata in Par lamento . 
Ma il Regolamento prepara to 
dal Ministro ftoda la lenire e 
contro determinat i articoli del 
Regolamento il ricorso alla 
Magistratura competente è più 
<he necessario. T.e diret t ive 
date ai Prefetti frodano, a lo­
ro volta, il Regolamento. L'a­
zione della organizzazione 
det ta « bonomiann > e quella 
dei vescovi intcìrra quella dei 
Prefetti e dei Questori , seb­
bene sfu^^n allo stesso con­
trollo de l l ' appara to f ia tale . 
Tu t i a questa azione, moltepli­
c e Taria. t e r s o i contadini . 
contro i contadini , è sintoma­
tica. Es~a è la prova the p-'~ 
s t r appare delle po-izioni a fa­
vore della reazione (e della 
più nera reazione), occorre at­
taccare Jj democrazia , nella 
-o-tanza e nelle Me^se sue for­
ine. r.s«vi e la prona fchiac-
c'uinte cl'c i contadini italiani. 
Incìnti liberi tli volare per i 
diricnii delle loro Mutue, fe­
condo il proprio orientamento. 
voterebbero in m0SCi0ran2.11 
contro le li<fe d'i * bonnmij-
ni >. dei prefetti e d'i oescooi. 

17 da qnc-ta prova che oc­
corre prendere le rafl^1 per 
]*az:one c o n t a d i n i f 'inira. 

La battaglia per l'assistenza 
-anì tar ia ai contadini e oer 
le Mutue non finisce con qne-
**e elezioni: con queste ele­
zioni c*<a incomincia. inco­
mincia la lotta. dentro le Mu­
tue e fuori delle Mutue, per 
l 'onestà, con t ro i ladri , con­
t ro le speso inutili e burocra­
tiche, cont ro le ingiustizie. 
con t ro o r n i anniento del CO­
M Ò dcU'assi-lenza. cont ro le 
discriminazioni nell* assisten­
za. Incomincia la lotta per la 
democratizzazione delle Mn-
ine, per la convocazione delle 
A<-emb!ee delle Mnlne. in 
qua lnnqne momento sfa ri­
chiesta dai «oei. Incomincia 
la lotta per l ' aumento del con­
t r ibuto stafaV, innanzi tu t to 
per i contadini meridionali . 
delle I«o!e e della montagna. 
Incomincia la lotta per l'assi­
stenza farmacentfea. 

Questa bat tagl ia «i !e?a a 
quella imminente per ì Con­

sorzi Agrar i . E ' della stessa 
natili— Trova dinanzi a sé gli 
stessi avversar i . 

Ma chi osservi le correnti 
me»:>e in moto nelle campa­
gne da questi avvenimenti , i 
quali si svolgono Del fermen­
to provocato dai fatti della 
politica internazionale del go­
verno, dal la crisi agrar ia , dal 
tu rbamento in cui i contadi­
ni si t rovano, in conseguenza 
del r innegamento governativo 
degli impegni elettorali sulla 
riforma dei pa t t i ngrar i ; chi 
osservi questi fatti, insieme, 
comprende l ' importanza che 
ha nssnn lo e va assumendo 
l'azione democrat ica volta a 
dare ni contadini italiani una 
larga organizzazione autono­
ma. nell 'Alleanza Nazionale 
dei Contadini . 

Sino ad oggi, anche da noi, 
molta gente ha creduto che i 
contadini fossero estranei al­
le correnti avanza te del pen­
siero sociale e politico; e ciò, 
nonostante che gli avveni­
menti mondiali recenti e in 
corso abbiano dimost ra to che 
i contadini <=ouo tm elemen­
to essenziale, decisivo, del­
le rivoluzioni sociali della 
nostra epoca. Del resto, un 
esame dei r isultat i elettora­
li, sia nel settore ammini­
strativo che politico, nel no­
stro sfes=o Paese, smentisce la 
affermazione dei conservatori , 
secondo la quale il contadino 
sarebbe chiudo ed estraneo al­
le correnti poli t iche avanzate . 
Si fratta di leggende*, e, più 
che leggende, di propositi i 
quali «orsono dal lo spavento 
di vedere «-pezzato il fronte 
contadini-propr ie tà terriera, il 
r fronte rurale-», l 'ultimo ba­
lua rdo «Iella reazione. 

Questo ba lua rdo viene ro«o 
alle fondamenta da fattori og­
gettivi: ma viene pure n t tac-
«•ato dalla coscienza della loro 
funzione progressiva, che ma­
tura nei contadini i tal iani di 
fronte alle conseguenze della 
crisi agrar ia . dello guerre n 
ripetizione, dì fronte alle pro-
m«'-se w - i man tenu te dtri go­
verni che si sono succeduti 
fino ad ora . di fronte al per­
manere nelle campagne di una 
vita du ra , g rama, senza luce 
di civilià. 

Perciò i contadini si incam­
minano — e sì incammine­
ranno in masse sempre più 
folie nell 'avvenire — su nuo­
ve s t rade, abbandonando le 
antiche, p u r nel cul to della 
fede dei loro padr i . La ba t t a ­
glia di questi me«i (gli avver­
sari se ne accorgeranno!) ha 
fatto i nostri conladin i più 
adult i , più ma tu r i e perciò 
più consapevoli del valore in­
sostituibile dell 'al leanza degli 
operai, dei contadini e degli 
intellettuali d ' avanguard ia 

RUGOl.RO GRIECO 

Un nuovo crollo 
alla borsa di New York 

NEW YORK, 8. — La borsa 
dì New York ha registrato oggi 
un nuovo brusco crollo, che ha 
portato il morello a perdite da 
1 a C dollari por azione. 

Il crollo ha coinci-o con una 
inchiesta in corso avanti alla 
commi, -ion.» senatoriale por gli 
affari bancari, net tor-o della 
qi?alf> un autorevole economi­
sta ha osprof-o eravi riserve 
sul recente boom «li Wall Street-
giudicandola •- non "-ano -. • 

L'OPPOSIZIONE SVILUPPA AL SENATO IL DIBATTITO CONTRO L'UEO 

I voltafaccia di Saragat 
denunciali da Terracini 

Ciò che dicevano! dirigenti del PSDI sulle alleanze militari nel 1948, nel '49 e nel 
'53 - Negarvitle rivela il legame fra l'UEO e le repressioni padronali nelle fabbriche 

All'inizio della seduta di 
ieri l 'on. Lina MERLIN. l 'uni­
ca donna che siede nel Se­
nato della Repubbl ica , ha ce­
lebrato la g iornata della don­
na, r ivolgendo il suo pensiero 
in par t icolare al le eroìne ca­
dute nel la lotta di liberazio­
ne nazionale, p e r un mondo 
migliore ispirato alla fratel­
lanza e alla giustizia t ra gli 
uomini. Non appena ha fini­
to di pa r l a re . Von. Mer l in ha 
offerto un fascio di iìori al 
Presidente del Sena to che ha 
ringraziato, t ra gli applausi 
unanimi del l 'assemblea. 

Dopo questo simpatico epi­
sodio, r iprende il d ibat t i to 
sul l 'UEO con un discorso del 
compagno Umber to TERRA­
CINI. L 'oratore comunista , il 
t rentacinquesimo in tervenuto 
in questa decisiva discussio­
ne . esordisce osservando che 
l 'a t teggiamento dei fascisti e, 
in par t icolare , le dichiarazio­
ni d ì Messe tolgono ogni dub­
bio sulla na tu r a dell 'al leanza 
che il governo sottopone al­
l 'approvazione del Senato . Il 
modo come i giornali fascisti 
e parafascisti hanno commen­
tato il gesto di Messe ha del 
resto r ivelalo che quest 'uo­
mo. se formalmente è un se­
natore democrist iano, è in 
real tà un sena tore fascista. 

MESSE: Queste son <:ose 
che r iguardano me . 

MERZAGORA (a Terraci­
n i / : La prego di non suscita­
re fatti personali . 

TERRACINI: Non è una 
questione personale . La di­
chiarazione che ima commis­
sione di s tudent i fascisti ha 
portato recentemente ai se­
natori missini sollecita l 'ap­
provazione del l 'UEO affinchè 
le r isorgenti forze mil i tar i 
i taliane e tedesche possano 
costituire, oggi come ieri, Un 
valido ba lua rdo contro il co­
munismo come insegnano i 
caduti del Don e di Stalin­
grado. Anche questo episodio 
dimostra che Messe rappre­
senta la continui tà idea le t ra 
hi politica fascista e quella 
che si espr ime nelVUEO. 

Quindi Terrac in i affron­
tando il t ema centra le de l suo 
discorso, osserva come sia 
sbagliato a t t r ibui re soltanto 
ai comunist i e ai socialisti la 
opposizione all 'UEO. Voci di 
critica sono venute da l par­
tito democrist iano, p e r mez­
zo degl i on» Melloni e Bar te -
saghi. è da nomin i come Jan-
naccone e Mole, che espri­
mono stat i d 'animo larga­
mente diffusi t ra l 'oninione 
pubblica nazionale. Di que­
sti stati d 'animo avrebbe do-

I metallurgici lombardi 
sciaperano i n i per i salari 
Richiesto un aumento mìnimo di 13.50 all'ora 

Oggi i 350 mi la lavora­
tori metal lurgici della Lom­
bardia sospenderanno il lavo­
ro, a t tuando in t a l modo, do­
po la Liguria , il secondo scio­
pero regionale indet to dal la 
FIOM nazionale per impor re 
alla Confìndustria l 'accetta­
zione delle r ichieste di au­
ment i salar ial i , le qual i con­
sistono in un aumento mini­
mo di l ire 13,50 all 'ora pe r il 
manovale comune e propor­
zionalmente pe r le a l t re cate­
gorie, nonché per rec lamare 
il r ispet to delle l ibertà, della 
digni tà e dei d i r i t t i de i la­
vorator i nelle fabbriche, con­
tro l'azione di intimidazione 
e di rappresagl ia messa in 
a t to in numerose aziende. 

Lo sciopero a v r à la d u r a ­
ta di 4 ore . I s iderurgici di 
Milano. Pavia e Busto Ar -
sizio sc iopereranno pe r 24 
ore. 

Come è noto , mar ted ì 15 
r ip renderanno le t ra t ta t ive 
con in Confìndustria. la quale 
si è d ichiara ta però disposta 
a discutere sol tanto sugli isti­
tuti da definire pe r il comple­
tamento del contra t to , m di­
scussione da ann i . Perciò la 
FIOM. allo scopo di sventare 
ogni manovra t enden te a di­
lazionare la quest ione degli 

aument i salar ial i , pur parteci­
pando alle t ra t ta t ive, svi lup­
perà egua lmente l 'azione pe r 
i migl iorament i economici che 
costituiscono l 'esigenza imme­
dia ta più sent i ta . 

Oltre l '80% di scioperanti 
• nelle officine delle FF.SS. 

ter! i 25 000 operai e tecnici 
delle officine utile Ferrovie han­
no effettuato In tutta Itallii lo 
annunciato sciopero ctl mezza 
giornata in mojo compatto. Da 
tut t i i centri, infatti. --1 segna­
lano elevatissime percentuali 
creile astensioni aal lai oro che 
superano ovunque la nieOia dcl-
1"80 per cento e raggiungono 
molto .s'H-bto punte oel DO e 
Uri 100 per cento. 

Lo sciojiero ero. stato procla­
mato dnila sola organizzazione 
sindacate unitaria, ma lo spi­
rito urmorjo esistente alla ba-
ì-e e la j?iuste//.a. delle rlvenat-
cu7loni hanno spinto all'ultimo 
momento il SACFr. il sindacato 
Ut categoria aderente alia C1SU 
a partecipare allo .sciopero 

Coinè e. noto i lavoratori ave­
vano attero per sei mr.sl la rt-
«posta tì-ell'Ammlnistrazlone alle 
loro modeste rivendicazioni che 
consistono nell'aumento del pr«-
mi di produzione tra l'altro pre­
visti anche da un provvedimen­
to di legge. 

vuto farsi interprete la so­
cialdemocrazia italiana, ma 
il senatore Canevar i non ha 
saputo d i re , nel .suo intet-
vento, n ien te di diverso dagli 
ora tor i democrist iani, monar­
chici e pe r l ino mic in i - P e r 
conoscere i l pensiero della 
socialdemocr a z.i ai bisogna 
dunque rifarsi al discorso 
pronuncia to alla Cantei a dal-
l'on. Paolo Rossi. Questi per 
giustificare l 'adesione «lei 
PSDI a l l 'UEO. ha detto che 
nelle g rand i consultazùoni e-
lettorali del 1946, del 1D4S e 
del 1953 il popolo scelse net­
tamente pe r lo schieramento 
ideologico, politico r mili tare 
dell 'Occidente. Niente di più 
falso. Nel 1946 vi era ancora 
un. governo uni tar io e antifa­
scista e il popolo fu chiama­
to n decidere l 'ordinamento 
costi tuzionale dello Stato. 
Nel 1948. la politica estera 
ent rò ne l le elezioni soltanto 
i t t raverso i manifesti sullo 

sfilatine b ianco americano e 
gli stessi esponenti del fron­
te ant icomunis ta si guardaro­
no b e n e da l prospet tar? agli 
elet tori l 'adesione deU'It;\li:i 
ì blocchi mil i tar i . 

I l 16 apr i le 1948 Saragat , 
pa r l ando agli elettori torine­
si in qua l i t à di vice-presiden­
te del Consiglio, ebbe anzi 
a d i ch i a r a r e : « E' chiaro che 
omii politica che spingesse U 
popolo italiano ad affiancar­
si al mondo sovietico a al 
mondo amer icano sarebbe 
una politica che renderebbe 
il popolo t rat tano camp.ice di 
una sifunrioiie di oitcrrn. Se. 
per esempio, i rca-ioimri ita­
liani ci chiedessero un'allean­
za militare con l'Americo, 
questa potìftcti non farebbe 
che rendete. it.y.;:i.;ic le ri' 
mostrante sovietiche. E' chia­
ro che. il popolo iraTiano si 
renderebbe rcsjionsabilr di 
una cresciuta tensione euro­
pea. Noi r i f iut iamo — con­
clude Sarayat — questa po­
lìtica che rende il popolo ita­
liano corresponsabile di una 
.«.ift.artoiic di guerra ». 

Ad elez.ioni avvenute , il 4 
marzo 1949, la direzione so­
cialdemocratica r incarava la 
dose con questa risoluzione: 
« Of7f/i. di fronte alle varie 
proposte di patti in temazio­
nali. la Din-rione afferma che 
l ' inpresso ir» qualsiasi pat to 
che possa includere, prima 
o poi, l'assunzione di impc­
pili ìnilitari sarebbe dannoso 
noli iNtcrc."..si. Tio» solo itn-
Uani, ina europei..- Ritiene 
per tanto che per la sua. mag­
giore sicurerra e per una 
niaggiore possibilità di com­
piere opera di distensione 
nei rapporti tra flit" Slati e 
quindi di difesa della pace. 
l'Italia debba esser mantenu­
ta libera da impenni mili­
tari. in un atteggiamento di 
neutralità, pansimilmente (ja-
rantito dall'ONU >». 

Oggi la direzione socialde­
mocratica si fa beffe del l ' i -
stanzii neutral is ta avanzata 
dai socialisti. Il 7 giugno, sì, 
l 'elettorato fu posto di fron­
te al p roblema di scegliere 
una polìtica estera. Ma £e 

questo è vero, bisogna dire 
che il popolo i tal iano bocciò 
la politica estera propostagli 
dal governo, politica che si 
r iassumeva nella CED. Allora, 
infatti, anche le des t re e s t r e ­
me e rano contro la CED e si 
capisce per qual i motivi di 

(Continua In 6, pap. 7. col.) 

Faure supera 
•il voto all'Assemblea 

PARIOr. «, — Il nuovo pri­
mo ministro francese Fauio, 
impegnando implicitamente la 
esistenza .ste.-v\i del suo gover­
no, è riu-vito ogif'.i nd ottenere, 
con 3(54 voti favorevoli e 242 
contrari, l'approvazione delta 
Assemblea nazionale al suo 
progetto sugli aumenti ai di­
pendenti .sfatali. 

Com'è noto, nei j»io»-ni scor­
si, ì.ì Commissione Finanze 
deirAssvmbloa aveva iespililo 
la proposta governativa, giudi­
cando insufficienti gli aumenti 
in e.»^a previsti. 

A I ; QUARAKTOTYESIMO OIOUXO D I L O T T A 

Drammatico processo 
a 13 portuali genovesi 
55 navi bloccate t!a due giorni — Oggi l'esecutivo della 
CGTL decide sull'azione di solidarietà dei lavoratori italiani 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 8. — Anche oggi, 
come ieri, a fianco dei por­
tuali del ramo industr ia le , 
giunti ormai al 48. giorno di 
sciopero, i lavoratori del ramo 
commerciate sono scesi in 
sciopero per otto oro contro 
l'applicazione della <• libera 
scelta » e in difesa delle glo­
riose compagnie portuali. Da 
due giorni 55 navi, fra cui la 
* Cristoforo Co lombo» , sono 
bloccale presso le banchine 
senza poter compiere alcuna 
operazione di carico o dì sca­
rico. poiché ancora una volta 
è fallito ogni tentativo dì cru­
miraggio organizzato. 

Una drammatica eco della 
poderosa lotta che da oltre 
un mese e mezzo è al centro 
dell'attenzione cittadina si è 
avuta nell'auta del Tribunale 
di Genova, dove sono stati 
condotti 13 operai «. r as t re l ­
la t i» durante le recenti, legit­
time tnanifestazionì dì prote­
sta dei por tua l i e dei mefat-
lurpicì. Tra questi operai t'ì è 
anche un ragazzo di sedici 
anni , Giuseppe Di Mattci , a r ­
re t ra to dalla «celere» il 17 
febbraio mentre si trovava in 

pfas:a Matteotti du ran te uno 
de» caroselli delle jeeps. 

Il processo è stato is trut to 
per direttissima con una ce­
lerità tale da permettere lo 
abbinamento di due diversi 
procedimenti penali , compreso 
quello relativo agli arresti ef­
fettuati il 4 marzo durante lo 
sciopero regionale dei tuetal-
lurpici. Il P.M., dott. Laudi , 
parlando nella seduta di ieri, 
si è lasciato andare ad inam­
missibili piudizf politici ed 
economici sul problema della 
« libera scelta », definendo 
addirittura la lotta dei por­
tuali un « cr imine » di citi s a ­
rebbero responsabili i lavora­
tori ai quali, ha detto testual­
mente, è giunto il momento di 
<• dare una lezione ». a Nessu­
na clemenza per essi », egli ha 
ribadito, quasi che sul banco 
degli imputati, invece che 
onesti lavoratori ì quali sì 
battono con durissimi s ac r i ­
fìci per una causa giusta e p e r 
il pane delle loro famiglie, 
fossero delinquenti comuni da 
el iminare dal consorcio so­
ciale. 

Un senso di naturale disa­
gio è circolato per l'aula del 
Tribunale ment re ti P.M., 

SI INASPRISCONO I CONTRASTI NEL « LABOUR PARTY » 

Attlee propone l'espulsione 
di Bevon dal groppo laburista 

Si puri a di espellerà anche dal Partito il leader della sinistra 
Telegrammi dì protesta sono giunti dalle organizzazioni di base 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 8, — La lotta 
fra la destra e hi .sinistra 
laburista è en t r a l a m una 
nuova fase d rammat ica , con 
la decisione dei « gabinet to 
ombra >• laburis ta di propor­
re ìu espulsione di Uevan dal 
gruopo pa r l amen ta re , per es-
MT.SÌ opposto ai Comuni alla 
mozione ufficiale de l par t i to 
sulla bomba al l ' idrogeno. Si 
r i t iene clic la des t ra intenda 
proporre succe-sivameiitc. se 
la situazione le sembrerà fa­
vorevole, la espulsione di 
Bevan anche dal par t i to . 

L 'at tacco a tondo contro il 
leader della s inis t ra è s ta to 
p repa ra to in una r iunione 
no t tu rna dai d i r igent i l abu­
risti , i qua l i si accingono ora 
a sot toporre la loro proposta 
pr ima al g ruppo p a r l a m e n ­
ta le e poi al l 'esecutivo del 
par t i to . 

La r iunione del pr imo, che 
era s ta ta fissata per domani, 
è s t a la r inviata alla se t t ima­
na prossima, dal momento 
che Bevan è se r iamente indi­
sposto, e la r iunione dell 'ese­
cutivo sarà convocata dopo 
che il gruppo par lamenta re 
avrà deliberato. 

La lotta a fondo è stata 
dunque d ichiara ta : si t ra t ta 
ora dì vede te se la destra 

Contrastanti versioni sulla paternità 
delle lettere anonime ricevute da Sepe 

Una perizia calligrafica avrebbe accertato che le missive furono scritte dalla prima moglie detl'avv. Augenti, ma 
la signora smentisce recisamente - Il contenuto delle lettere - Nessun ritardo per il deposito delle requisitorie 

La notizia del deposi to 
dei'.e perizie sul le l e t t e re 
anon ime , con tenen t i a p e r t e 
accuse nei confronti di a l cu ­
ni personaggi dell '» affare » 
Montcsi , a propos i to dei d o ­
cumen t i medic i esibit i da l la 
difesa di P i e r o Piccioni, h a 
susci ta to mol t a cur iosi tà n e -
s!i ambien t i giornalist ici e 
forensi del la Cap i ta le . L'uf­
ficio del la cance l le r ia de l la 
sezione i s t ru t to r i a è s t a to 
me ta ieri m a t t i n a di un c o n ­
t inuo andi r iv ien i di avvocat i 
e di cronist i , ansiosi d i cono ­
scere il con t enu to del la p e ­
rizia e. sopra t tu t to , il n o m e 
del la p r e sun ta au t r i ce de l l e 
missive. 

Le tvc lettere 
La curiosi tà è s ta ta ben 

pres to appaga ta , a l p u n t o che 
si è potuto , nel g i ro di q u a l ­
che ora , r i cos t ru i re tu t t a la 
vicenda. Alia fine de l mese 
di s e t t e m b r e del 1954, al d o t ­
tor Sepe giunsero , a dis tanza 
di qua lche giorno l 'una d a l ­
l 'altra, t r e l e t t e re . E r a n o t r e 
missive-fiume, c iascuna di 
set te pagine, coper te da u n a 
minu ta grafia, che t rad iva 
una m a n o femmini le . Le p r i ­
me due e r ano firmate con 
un mes to * l ' infelice amica •; 
la t e rza r ecava in calce u n o 
sf ru t ta t i ss imo m o t t o : « f r a n -

gar non f Jectar ». 
La p r i m a le t te ra , r e cap i ­

ta ta al p res iden te del ia s e ­
zione i s t ru t tor ia la ma t t i na 
del 29 s e t t e m b r e , con teneva 
una s e n e di accuse nei c o n ­
fronti de l l ' avvoca to C a r n e -
lut t i e de l l ' avvocato Giacomo 
P r i m o Augen t i , e n t r a m b i d i ­
fensori di P ie ro Piccioni- N e l ­
la seconda e nel la te rza le 
accuse e r ano estese a l l ' avvo­
cato Lupìs , d i fensore d i Ugo 
Montagna , ed agi i a l t r i legali 
dei maggior i impu ta t i . A c ­
canto agli i nc i t amen t i r ivol t i 
al do t to r S e p e O - - s ignor 
P re s iden te non moll i p ropr io 
adesso >) vi e r a n o ch i a re a l ­
lusioni ad uomin i politici 
(« -„se m i dec iderò a v e n i r e 
da lei, a v r à informazioni ta l i 
d a fa r r izzare i capel l i in 
tes ta a S c e i b a . - » ) . Accanto 
al le accuse gener iche , a lcune 
frasi più indica t ive (« S a p p i a ­
te che i t rucchi , i t rucche t t i 
e i falsi sono v e n u t i da l lo 
s tudio d e l l ' a w . A u g e n t i — » ) . 

I l do t to r S e p e n o t ò ino l t re 
che le espressioni nei c o n ­
fronti de l l ' avvocato Giacomo 
P r i m o Augen t i e r a n o accom­
pagna te da frasi i nequ ivoca ­
bili di affetto (« ... l 'uomo che 
io amo e o d i o » ) e p u n t ò la 
sua a t tenz ione su l le donne 
che a v e v a n o a v u t o r appo r t i 
con il no to penal i s ta . U n a 
breve indagine portò a sco­

pr i r e che l 'avvocato di P i e r o 
Piccioni si e r a un i to in m a -
t romonio, ne l 1929, con la 
s ignor ina E m m a G» e che t re 
ann i più t a rd i il vincolo m a ­
t r imonia le e r a s ta to sciolto 
da una sentenza del la Sac ra 
Rota . L a s ignora sì e r a poi 
fe l icemente sposata con u n 
nolo docente un ivers i t a r io . 

IAÌ itetrizUt 
La s ignora venne c o n v o ­

cata dal mag i s t r a to e inv i ta ta 
a scr ivere a u a l c h e pag ine t t a 
di suo pugno . Lo scr i t to v e n ­
ne consegnato al la dot toressa 
Lidya G a m b e r a l e , ins ieme 
con le t r e l e t t e re a n o n i m e , 
con l ' incarico di acce r t a re se 
e v e n t u a l m e n t e v i fosse i d e n ­
t i t à t r a le d u e grafìe. L a p e ­
rizia, consegnata il 7 febbra io 
al dot tor Sepe . fu abbas tanza 
precisa ne l l ' a f fe rmare c h e si 
t r a t t ava , e f fe t t ivamente , di 
scr i t t i a p p a r t e n e n t i a l la s t e s ­
sa persona . « L e le t te re m, o 
e s, a f fe rmò la dot toressa 
G a m b e r a l e , sono t racc ia te d a 
u n a stessa m a n o ». 

L a e x consor te de l l ' avvo­
ca to Giacomo P r i m o Augent i 
v e n n e n u o v a m e n t e convoca­
ta dal do t to r Sepe e i n t e r r o ­
ga ta . La donna , p*erò, negò 
rec i samen te di essere l ' au ­
t r ice de l le l e t t e r e a n o n i m e 

es t ranea a i fat t i , nonos tan te 
le insistenze e le repl iche 
del p res iden te 

C o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o 
può essere apparso in u n p r i ­
mo t empo , il deposi to del la 
perizia non può in a l cun m o ­
do r i t a r d a r e o l t re la conse ­
gna del le r ichieste d a pa r t e 
del la pubbl ica accusa. T r a ­
scorsi i t r e giorni, d u r a n t e i 
a u a l i il documento s a r à a 

isposizione degli avvocat i 
della difesa, la p rocura ge ­
nera le può benissimo proce­
dere a l deposi to de l le r e -
Suisi tor ie e la res t i tuz ione 

egli « at t i » a l la sezione 
i s t ru t tor ia . Secondo q u a n t o è 
t rape la to , infatt i , l a perìzia 
s a rebbe s ta ta , da qua l che 
tempo, por ta ta a conoscenza 
del do t to r Scardia e i l suo 
deposi to sa rebbe s ta to c h i e ­
sto da l p rocura to re gene ra l e 
Giocoli (il manca to deposi to 
a v r e b b e avu to il v a l o r e di 
una i r regolar i tà , capace di 
r e n d e r e nu l lo il l avoro del la 
p r o c u r a ) . 

Di u n cer to in teresse pe r 
la cronaca , accanto a l l e n o ­
tizie r i gua rdan t i la perizia, 
sono anche le reazioni dei 
personaggi ch iamat i d i r e t t a ­
men te in causa. Ier i ma t t i na , 
i cronis t i h a n n o in te rpe l la to 
l 'avvocato Augent i , c h e ha 
minimizzato il va lore del 

e si dichiarò assolutamente nuovo d o c u m e n t o e ha 

espresso l 'opinione che si 
t r a t t i di le t tere scr i t te da 
u n a donna che non s a r ebbe 
la sua p r ima moglie . 

La s ignora E m m a G.. dal 
can to suo, ha confermato 
q u a n t o ebbe a d i ch i a ra re al 
dot tor Sepe , d u r a n t e l ' in ter ­
roga tor io : « H o ab i ta to , d u ­
r a n t e ques t i ann i , a F i renze 
con mio mar i t o e non mi 
sono m a i in teressa ta dei m o ­
viment i del l 'avvocato A u g e n ­
ti . che non vedo d a vent i 
anni . Non mi possono accu­
sa re di ave re scr i t to le t te re 
e di a v e r " r ive la to " p a r t i ­
colari . che n o n av re i avu to 
ma te r i a lmen te la possibilità 
di conoscere ». 

riuscirà, come essa spera , 
isolare Bevan„ o se il leader 
della s inis t ra , il qua le gode 
llnora dell ' appoggio totale 
della base del part i to , s a r à in 
g rado di rovesciare le ca r te 
sulla tavola e di sca tenare 
una controffensiva che co­
stringa le destre a r ip iegare . 
Già oggi, dal le sezioni labu-
VÌJXC di ba<-e sono cominciati 
a perveni re te legrammi di 
protesta contro le sanzioni 
minacciate nei confronti di 
Bevan. 

Gli avveniment i degli ul t i ­
mi quindici giorni avevano 
dimost ra to come la lot ta in 
seno a l Pa r t i to labur is ta fos 
se en t r a t a in una fase com 
p le tamente nuova, c a r a t t e r i z ­
zala dal fat to che la sinistra, 
modilìcando rad ica lmente la 
sua tat t ica, aveva r inuncia to 
a l imitarsi a un'azione di cri 
fica in seno al par t i lo e ave 
va deciso di farsi iniziatrice 
dr una politica autonoma nel 
Par lamento e nel paese. 

La bat tagl ia si è svi luppata 
lungo u n a linea assai chiara , 
e culminò mercoledì scorso 
nel. rifiuto opposto da se t t an 
ta deputa t i laburist i a votare 
in favore di una mozione p r e ­
senta ta ai Comuni da l p a r t i ­
to. la qua le aval lava in p r a ­
tica la decisione governat iva 
di p rodu r r e la bomba H e di 
usa re indiscr iminatamente. 
ques t ' a rme in u n conflitto. 

P e r comprendere comple ta ­
mente il re t roscena del la c r i ­
si esplosa oggi, disogna r i sa ­
lire al l 'apri le del l 'anno scor­
so, quando il Pa r t i t o l a b u r i ­
s ta propose e fece app rova re 
alla Camera dei Comuni u n a 
mozione nella qua le s i i n v i ­
t ava il governo a p r e n d e r e 
l ' iniziativa di u n incontro con 
i dirigenti sovietici e amer i 
cani pe r d iscutere la poss i ­
bilità d i u n d i sa rmo genera le . 

Successivamente, il 18 no 
vembre , At t lee , pa r l ando ai 
Comuni , si lasciava sfuggire 
l 'affermazione che, m e n t r e il 
processo di ratifica dei t r a i 
t a t i di Par ig i proseguiva, s a ­
r ebbe s t a to oppor tuno c o n v o ­
ca re u n a conferenza fra 
capi di S ta to del le g r and i p o ­
tenze. 

Il 10 febbraio Bevan, p r e n ­
dendo in parola At t lee , p r o ­
poneva al g ruppo p a r l a m e n ­
t a r e labur is ta di p resen ta re 
alla Camera u n a mozione la 
quale , sul la base delle d i ­
chiarazioni fat te in P a r l a ­
mento il 18 novembre dai 
dir igenti d i des t ra , p ropones ­
se l ' immediata a p e r t u r a dei 

colloqui con l 'URSS sul p r o ­
blema tedesco. 

La p r o p o s t a bevanis ta 
veniva sconfitta con 93 voti 
contro 70, m a pochi giorni 
dopo, il 15 febbraio, Bevan 
prendeva egli s tesso l 'inizia 
t iva di p resen ta re a i Comuni 
una propr ia mozione (la qua le 
pres to raccoglieva 115 firme) 
di censura al governo pe r 
non aver esaur i to i l m a n d a t o 
affidatogli da l P a r l a m e n t o 
nell 'apri le del l 'anno scorso e 
per non aver iniziato colloqui 
immediat i con l 'Unione S o ­
vietica sulla quest ione t e ­
desca. 

Era questo u n pr imo di re t to 
esempio di iniziativa p a r l a ­
men ta re che met teva la de 
s t ra del pa r t i t o In u n a diffi­
cilissima posizione, sia p e r il 
ca ra t t e re dell 'azione, sia per 

Petrolio presso Napoli ? 
NAPOLI. 8. — Stasera le redazioni del stornali napoletani 

sono i ta te messe in allarme da una notizia a carattere sensa­
zionale. Anche a Napoli sarebbe stato trovato del petrolio! 

Solla base delle prime informazioni che è ttzto possibile 
raccogliere st apprendeva che a Ottaviano net c o n o di lavori 
di scavo effettnati nel cimitero locale, e ra sgorgata a cn 
tratto una vena di liquido nerastro, che faceva pensare alla 
possibile esistenza di on giacimento di petrolio. Naturalmente 
il liquido è stato immediatamente raccolto e portato al gabi­
netti di analisi della nostra t 'niversltà. Si attendono quindi i 
risaltati dell'analisi. Ottaviano, solle pendici de] monte 
Somma, nella rana vesuviana, dista da Napoli circa venti 
chilometri. 

l 'appoggio che essa aveva o t ­
tenu to in seno al g ruppo 

Quando poi, u n a se t t imana 
dopo, Bevan di r igeva l 'aper ta 
r ivolta di un notevole g ruppo 
di depu ta t i in sede d i vo ta ­
zione pa r l amenta re , il c a r a t ­
te re di questa d ich ia ra ta s f i ­
da al la politica f i lo-governa­
tiva e sostanzia lmente bel l i ­
cista della des t ra d iven tava 
palese, e si configurava In 
un 'azione autonoma, precisa. 

La manovra del la dest ra 
per schiacciare la s inis tra 
colpendone il suo più a u t o ­
revole esponente non si l i ­
mita tu t tav ia al la minaccia 
di espulsione. Sperando di 
Isolare Bevan condannandolo 
unicamente sul t e r reno disc i ­
pl inare e non su quel lo pol i ­
tico, jl gabine t to-ombra ha 
deciso ieri not te di p resen­
ta re esso stesso alla Camera 
dei Comuni u n a mozione di 
censura al governo pe r non 

LUCA TREVISANI 

(Continua in «. paj . 4. col.) 

pronunciando la suo dura re­
quisitoria, sosteneva p ra t i ca ­
mente le tesi che gli indu­
striali e oli a rma to r i hanno 
fin qui sostenuto. Un vivo 
mormorio si è levato quando, 
in conseguenza delle sue pre­
messe politiche, il oioyane 
magistrato è passato a richie­
dere le pene, durissime e « da 
applicarsi inflessibilmente ». 

Per tino deoli imputat i , Gio­
vanni .Monfllardirto. un anzia­
no portuale, il P.ftf. ha chie­
sto 3 anni e undici mesi di 
reclusione. Per gli altri ope­
rai le pene richieste variano 
dai due anni a vn minimo di 
sei mesi , r ichiesti per il ra­
gazzo sedicenne. Complessi­
vamente il P.M. ha chiesto 
oltre 18 anni . 

Dal Collesrio della difesa, 
composto di 15 avvocati e rap­
presentante le migliori ani tre 
del Foro genovese, dai gio­
vani avvocat i Afacchiauelli, 
Ferraris, Ricci, De Micheli, 
Diana Crispi, Lazagna, Sa lva -
rezza, Pacino, Pendini e Zac* 
chia, e da illustri rappresene 
tanti del oecchto Foro geno ­
vese quali i l iberali D'Andrea 
e Monteverde, eredi delle an­
tiche t radizioni giuridiche d i 
Genova, si è levato un mor­
morio d i dolorosa sorpresa, 
mentre il pubblico, che gre­
miva l'aula, p ro tes t ava v i v a ­
cemente . E' stato a questa 
punto che il Presidente ha or* 
dinato di far sgomberare l'au­
la. Si è levato a l lora a p a r l a r e 
il compagno Tucci, della di­
fesa, per esprimere l'opinione 
sul fatto, ma al difensore è 
stata negata la parola . U n a n i ­
me allora il Collegio defen­
sionale si è rifiutato di pren­
dere la pa ro la i n quelle con-
dfeioni. 

La battaglia defensionale è 
iniziata oggi, i l primo a par­
lare del collegio dì difesa è 
stato il giovane avvocato l i ­
berale Poggi, che ha invi ta to 
P.M. e Corte a voler compren­
dere le profonde ragioni so­
ciali della lotta che si sta con­
ducendo a Genova. Se ciò non 
si fa — egli ha detto — n o n è 
possibile giudicare, ma si fa 
soltanto azione di parte. 

Il democristiano avvocato 
Salvarezza ha respinto poi 
nettamente le affermazioni del 
P.M., sostenendo che i l t nag t -
strato non è t enu to a d a r e « n 
giudizio politico, ma a giudi­
care i fatti e le p rove pe r a p ­
plicare la legge. Ciò n o n fa­
cendo, egli ha concluso, si 
viola il principio fondamen­
tale che « la legge è -uguale 
per tutti». 

L'udienza è stata sospesa 
anche oggi, in uno stato di 
profondo disagio, p e r la pos i ­
zione imbarazzante in cui — 
dopo le p r ime a r r i nghe del la 
difesa — è t ienuto a t rovars i 
ti P.M.. Da parte dei difen­
sori si annunc ia pe r la ripresa 
del processo — che avrà luo­
go giooedi — ima vigorosa 
bat tagl ia p e r res t i tu i re a l la 
Giustizia la sua dignità e alla 
Magis t ra tura la sua ind ipen­
denza. 

ENRICO ARDtT 

La riunione a Genova 
dell'Esecutivo CGIL 
Viva è l 'a t tesa negl i a m ­

bienti polit ici e s indacal i p e r 
la r i un ione de l Comi ta to 
Esecut ivo del la CGIL, c o n ­
vocato p e r i l pomeriggio d i 
oggi a Roma p e r d iscutere 
u n i m p o r t a n t e ord ine d e l 
g iorno r i g u a r d a n t e l a s i t u a ­
zione es is ten te n e l por to d ì 
Genova, dove i l avora tor i s i 
ba t tono d a 48 giorni con t ro 
la < l i be ra scelta » e in d i ­
fesa del lo l ibe r tà s indacal i . 

I l fa t to c h e a l la r i un ione 
del l 'Esecut ivo del la C G I L 
s i a n o s t a t e i n v i t a t e anche 
la Segre te r ia de l la C a m e r a 
de i Lavoro d i Genova e q u e l ­
la del la Federaz ione I t a l i a ­
n a Lavora to r i de i Por t i , cioè 
i r app re sen t an t i de l le o r g a ­
nizzazioni p iù d i r e t t amen te 
in teressa te a l l a soluzione d e l 
problema, fa p r e s u m e r e che 
-— di f ronte a l l 'os t inata i n ­
t ransigenza degli industria»» 
li — vengano decis i l ' in ten-
siGcazione e l ' a l l a rgamento 
dell 'azione s indaca le a G e ­
nova e in t u t t a l ' I ta l ia , p e r 
d i fendere u n d i r i t to che n o n 
è so l tanto dei por tua l i g e ­
novesi, m a de i l avora tor i i t a ­
liani d 'ogni categoria-

In q u a n t o a l le ins inuaz io­
ni avanza t e d a a lcuni organi 
d i s t ampa , i qua l i h a n n o t e n ­
t a to d i avva lo ra re pre tes i d i s ­
sensi sull 'azione c h e è s t a t a 
condot ta a Genova e su l le 
iniziat ive d a p rendere , negl i 
ambient i confederali «i af­
ferma c h e simili menzogne 
sì sment iscono d a sole, d a t a 
la lo ro ev iden te assurd i tà . 
Gli organi d i r igent i del la 
CGIL, si aggiunge, h a n n o 
ch ia ramen te manifestato, ne l 
corso di t u t t a l 'eroica lo t ta 
dei por tua l i genovesi, c o n ­
dotta con la sol idarietà dei 
por tual i d ì t u t t a l l t a l i a e 
de l l ' in te ra popolazione g e ­
novese, il loro appoggio o p e ­
r an t e . 
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